
CORSO DI FORMAZIONE PER  

ADDETTI ANTINCENDIO  
(LIVELLO 3) 

 
 

MODULO 2 



PROGRAMMA DEL CORSO 

13:30/14:30 PAUSA PRANZO 
 

14:30/17:00 
 

LA PROTEZIONE DALL’INCENDIO 
 
LA SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 
LA PROTEZIONE ATTIVA: 
 
RETE IDRICA ANTINCENDIO (IDRANTE, NASPO) 
IMPIANTI DI RILEVAZIONE AUTOMATICA  
IMPIANTI DI SPEGNIMENTO AUTOMATICI 
ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA 
EVACUATORI DI FUMO E CALORE 
 



LA SEGNALETICA DI SICUREZZA 

   



SEGNALI  ANTINCENDIO 



SEGNALI  DI SALVATAGGIO 





SEGNALI  DI PRESCRIZIONE 



SEGNALI  DI DIVIETO 
  



SEGNALI  DI AVVERTIMENTO 
  



LE MISURE DI PROTEZIONE 
INCENDI 

   



COMBURENTECOMBURENTE  

ossigeno presente 
nell’aria  

COMBUSTIBILECOMBUSTIBILE  

materiali solidi, liquidi o 
gassosi  

CALORECALORE  

elemento di innesco  



ESAURIMENTO DEL COMBUSTIBILE 

      ALLONTANAMENTO DEL COMBUSTIBILE DALL’INCENDIO 

SOFFOCAMENTO 

   SEPARAZIONE DEL COMBUSTIBILE DAL COMBURENTE 

RAFFREDDAMENTO 

SOTTRAZIONE DI CALORE FINO A OTTENERE UNA 
TEMPERATURA INFERIORE A QUELLA NECESSARIA PER 

IL MANTENIMENTO DELLA COMBUSTIONE 

SPEGNIMENTO DI UN INCENDIO 

   
1 

2 

3 

AZIONE CHIMICA 

   AZIONE ANTICATALITICA, INIBIZIONE DEL PROCESSO DI 
COMBUSTIONE 

4 



 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

Misure preventive 
Evitare l’insorgere 

dell’incendio 

Misure protettive 
Limitare le conseguenze 

Limitazione del carico 
d’incendio 
Gestione della sicurezza 
(informazione e formazione, 
norme di esercizio, divieti e 
limitazioni, sorveglianza 
antincendio) 

Protezione passivaProtezione passiva  
Resistenza al fuoco 
delle strutture 
Compartimentazione  
Vie di esodo 
Reazione al fuoco dei 
materiali 
 

Protezione attivaProtezione attiva  
Impianti e mezzi 
d’estinzione 
Impianti automatici 
di rilevazione 
Impianti 
segnalazione 
Illuminazione di 
emergenza 
Evacuatori di fumo e 
calore 
Addetti antincendio 
aziendali 

MISURE DA ADOTTARE 

   



LA PROTEZIONE ATTIVA 

   



ESTINTORI 

PORTATILI  UTILIZZABILI DA UN UNICO  

  OPERATORE 

CARRELLATI  

POLVERE 

SCHIUMA 

ANIDRIDE CARBONICA 

AGENTI ESTINGUENTI ALTERNATIVI 

ESTINTORI 

MEZZI DI PRIMO INTERVENTO 

   

ACQUA 



ACQUA 

AZIONE DI SCAMBIO 
TERMICO ASSORBENDO 

CALORE E ABBASSANDO LA 
TEMPERATURA DI 

COMBUSTIONE 

POLVERE 

MISCELA DI SOSTANZE CHIMICHE 
CHE HANNO UN EFFETTO DI 

AZIONE CHIMICA  

GAS INERTI - ANIDRIDE 
CARBONICA (CO2) 

GAS INERTE CON 
CARATTERISTICHE 

SOFFOCANTI. LIQUEFATTA A  

-78° 

SCHIUMA 

SOSTANZA LA CUI MISCELAZIONE 
IN ACQUA E ARIA PRODUCE 

SCHIUMA. AGISCE PER 
SEPARAZIONE 

 AGENTI ESTINGUENTI 
ALTERNATIVI:CLEAN AGENT 

SOSTITUTIVI DELL’HALON, 
AGISCONO PER SOFFOCAMENTO 

DELLA FIAMMA 

LE SOSTANZE ESTINGUENTI 

   



AZIONI DELL’ESTINGUENTE 

   

Estinguente 1° azione 2° azione 3° azione 

Classi 

di  

fuoco 

apparecchi 

in  tensione  

POLVERE Chimica soffocamento  Raffreddamento A B C 
SI , se polvere 

dielettrica 

CO2 raffreddamento soffocamento - B C SI 

SCHIUMA separazione raffreddamento - B NO 

CLEAN 

AGENTS 
Chimica chimica Raffreddamento A B C SI 

ACQUA raffreddamento soffocamento 
Diluizione 

sostanze 
A B 

NO o acqua 

nebulizzata 

fino a 1000 V 

alla d=1 mt a 

norma UNI 

37/1 



ESTINTORI 

   

DIFFERENZE ?? 



ESTINTORI A POLVERE 

   

https://www.youtube.com/clip/UgkxAEk-L7EJDXbcDXSczJLHs_da_NsIhFdp


 
 

MANOMETRO 
 

Misura la pressione dell’azoto 



ETICHETTA  
  

CONTROLLO  
 



IN PUNTI VISIBILI E SEGNALATI LUNGO LE 
VIE DI ESODO IN PROSSIMITÀ DELLE 
USCITE  A DISTANZA DI 30 M. CIRCA E 
110 CM  DAL PIANO DI CALPESTIO 

UBICAZIONE E QUANTIFICAZIONE 
DEL NUMENRO DI ESTINTORI 

   

Tipo 

estintore  

Classe A-B 

Superficie protetta da un estintore 

Rischio  
basso 

Rischio  
medio 

Rischio  
elevato 

13 A - 89 B 100 m2 - - 

21 A - 113 B 150 m2 100 m2 - 

34 A - 144 B 200 m2 150 m2 100 m2 

55 A - 233 B 250 m2 200 m2 200 m2 



Designazione 

Focolare tipo 

Numero di travi 

di legno di L. 50 

cm 

Lunghezza del 

focolare cm 

 5A 5  50 

13A 13 130 

34A 

55A 

34 

55 

340 

550 

CLASSIFICAZIONE 
ESTINTORI 

FOCOLARI TIPO  
DI CLASSE A 

 
 

CAPACITÀ ESTINGUENTE 

   

Focolare 

tipo 

Volume 

liquido 1/3 

acqua+2/3 

benzina 

Dimensioni del recipiente 

Diametro 

mm 

Profondità 

mm 

Spessore 

di parete 

8B 8 560 100 2 

144B 144 2400 200 2,5 

233B 233 3000 200 2,5 

CLASSIFICAZIONE 
ESTINTORI 

FOCOLARI 
TIPO  DI 
CLASSE A 

 
 









 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SORVEGLIANZA CONTROLLO REVISIONE COLLAUDO 

A CURA DI 
PERSONALE 
INTERNO 

ALL’AZIENDA 

PERSONALE 
ESTERNO 

SPECIALIZZATO 

PERSONALE 
ESTERNO 

SPECIALIZZATO 

PERSONALE 
ESTERNO 

SPECIALIZZATO 

POLVERE TRIMESTRALE 6 MESI 36 MESI 12 ANNI 

ANIDRIDE 
CARBONICA 

TRIMESTRALE 
 

6 MESI 60 MESI 10 ANNI 

SCHIUMA 
ACQUA 

TRIMESTRALE 
 

6 MESI 
 

18 MESI 
12 ANNI 

 

FREQUENZA DELLE MANUTENZIONI 

   



TEST DI RIPASSO 



Gli estintori portatili a base d’acqua sono idonei all’utilizzo su impianti e 

apparecchiature elettriche: 

A - Si, su impianti e apparecchiature sino a 1000 V ed alla distanza di 1 metro se superano 

la “prova dielettrica” prevista dalla norma sugli estintori UNI 31 -7 

B - Si, su impianti e apparecchiature sino a 1000 V ed alla distanza di 1 metro 

C - No, mai 

Nello spegnimento di un incendio, i gas inerti, come Azoto e Argon, agiscono per: 

A - Raffreddamento 

B - Soffocamento 

C - Inibizione chimica 

Il controllo periodico dei presidi antincendio  

A - Può essere effettuato anche dai lavoratori normalmente presenti, dopo aver ricevuto 

adeguate istruzioni 

B - Può essere effettuato anche dai lavoratori normalmente presenti, anche senza 

specifiche istruzioni 

C - Può essere effettuato solo da un tecnico manutentore qualificato, in quanto 

presuppone un livello adeguato di competenze, conoscenze ed abilità 

Gli estintori  

A - Sono un presidio antincendio base e il loro impiego e riferibile solo ad un principio 

d’incendio 

B - Sono un presidio antincendio e il loro impiego e riferibile all’estinzione completa di 

incendi anche generalizzati 

C - Sono un presidio antincendio e il loro impiego e riferibile all’inibizione di un incendio 



Con riferimento al Dlgs 81/2008, cosiddetto “Testo Unico Sicurezza Lavoratori”, 

il seguente cartello 

A - E’ un cartello di avvertimento, che segnala il pericolo di incendio 

B - E’ un cartello per le attrezzature antincendio, che segnala l’ubicazione di un “estintore” 

C - E’ un cartello di divieto, che vieta l’utilizzo di estintori sull’incend 

Gli estintori carrellati sono mezzi di estinzione da usare per pronto intervento sui 

principi d’incendio  

A - Si, sono quelli che hanno una massa fino a 150 kg 

B - No, sono mezzi di protezione da utilizzate per l’estinzione completa di un incendio 

generalizzato 

C - Si, solo quelli che hanno una massa minore o uguale a 20 kg 

Le polveri utilizzate come agenti estinguenti sono sempre idonee per qualunque 

classe di incendio (A, B, D) 

A- No, a seconda della tipologia assumono comportamenti notevolmente diversi, alcune 

sono adatte per fuochi di classe A e B altre sono idonee per i fuochi di classe D 

B-No, le polveri sono efficaci solo per i fuochi di classe A 

C- Si 

Con riferimento al Dlgs 81/2008, cosiddetto “Testo Unico Sicurezza Lavoratori”, 

il seguente cartello 

A-  È un cartello di avvertimento, che avvisa che la via di esodo è a destra 

B-  E’ un cartello di salvataggio, che indica che la via di esodo è a destra 

C-  E’ un cartello di salvataggio, che indica che a destra c’è una porta 



IDRANTI o RETE DI IDRANTI 

   

Valvola 

Raccordo femmina 

Raccordo maschio 

Manichetta 

Lancia 



IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO 

   
1. Alimentazione 

idrica 

3. Attacchi di 

mandata per 

autopompa 

2. Rete di tubazione fisse 

4. Valvole e 

apparecchi 

erogatori 



NASPI 

   



IN PUNTI VISIBILI, SEGNALATI E ACCESSIBILI LUNGO LE VIE 
DI USCITA CON ESCLUSIONE DELLE SCALE, IN GRADO DI 
RAGGIUNGERE TUTTA LA SUPERFICIE PROTETTA ALMENO 
CON IL GETTO DELL’ACQUA  

UBICAZIONE E QUANTIFICAZIONE 
DEL NUMENRO DI IDRANTI e NASPI 

   

IDRANTI NASPI 

GETTO 5 METRI 5 METRI 

LUNGHEZZA TUBAZIONE 20 METRI  30 METRI  





IMPIANTI RIVELAZIONE ALLARME 
INCENDIO (IRAI) 

 

   



IMPIANTI DI SPEGNIMENTO 
AUTOMATICI 

 

   



IMPIANTI DI RILEVAZIONE 
AUTOMATICA  

RILEVAZIONE              RIVELAZIONE 

COSA RILEVA? 



EVACUATORE DI FUMO E CALORE  

SMALTIMENTO DI FUMO  
E CALORE DI EMERGENZA (SFC); 

SISTEMI DI VENTILAZIONE  
ORIZZONTALE FORZATA (SVOF);  

SISTEMI PER L’EVACUAZIONE  
DI FUMO E CALORE 

(SEFC)NATURALE E FORZATA;  



GRUPPO ELETTROGENO, UN GRUPPO 

STATICO DI CONTINUITÀ O UNA SERIE 

DI BATTERIE IN CORRENTE CONTINUA, 

AUTONOMIA DI ALMENO 1 – 2 ORE. 

DOVE: 

SALE OPERATORIE, TERAPIE INTENSIVE,  

GRUPPI DI POMPAGGIO DELL’ACQUA  

ANTINCENDIO 

ILLUMINAZIONE EMERGENZA E DI 
SICUREZZA 

VIENE INSTALLATA LUNGO 

LE VIE DI FUGA CORRIDOI, 

VANI SCALE 

 

FUNZIONAMENTO PER 30’ 

 

  



OPERATIVITÀ ANTINCENDIO 

HA LO SCOPO DI AGEVOLARE 
L’EFFICACE CONDUZIONE DI 
INTERVENTI DI SOCCORSO DEI 
VIGILI DEL FUOCO IN TUTTE LE 
ATTIVITÀ. 

TRA LE MISURE DI OPERATIVITÀ ANTINCENDIO RIENTRANO: 

 L’ACCESSIBILITÀ PER MEZZI DI SOCCORSO ANTINCENDIO (distanza 
mezzi < 50 mt dagli accessi) 

 LA PRONTA DISPONIBILITÀ DI AGENTI ESTINGUENTI (rete con 
protezione interna o esterna) 

 LA POSSIBILITÀ DI CONTROLLARE O ARRESTARE GLI IMPIANTI 
TECNOLOGICI E DI SERVIZIO DELL’ATTIVITÀ (in posizione raggiungibile 
e segnalato) 

 L’ACCESSIBILITÀ PROTETTA PER I VIGILI DEL FUOCO A TUTTI I PIANI 
DELL’ATTIVITÀ (autoscala) 



AUTORESPIRATORI 

ATTREZZATURE DI 
PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 
NO DISPOSITIVO DI PROTEZIONE 

ATTIVA 
 

-INDOSSATO PRIMA DI ENTRARE 
NELLA ZONA A RISCHIO (Ambiente 

povero di Ossigeno;Tasso d'inquinamento 

elevato;Natura inquinante non conosciuta) 

-NON PROTEGGE DAL CALORE 

-CICLO APERTO VS CICLO CHIUSO 



TEST DI RIPASSO 



Lo smaltimento di fumo e calore di emergenza verso l’esterno di un edificio può 

essere realizzato per mezzo di aperture già ordinariamente disponibili per la 

funzionalità dell’attività (es. finestre, lucernari,porte, …) 

A- Si 

B- No, solo attraverso sistemi di ventilazione orizzontale forzata del fumo e del calore 

C- No, solo attraverso specifici sistemi per l’evacuazione di fumo e calore 

La maschera a filtro si può usare in ambiente con presenza di ossigeno non inferiore 

A- al 6% 

B- al 12% 

C- al 17% 

Un impianto automatico di estinzione assolve alla funzione di 

A- spegnimento dell'incendio 

B- inertizzazione preventiva dell'ambiente 

C- segnalazione acustica dell'incendio 

Il “Controllo Fumo e Calore” si attua attraverso la realizzazione di: 

A- aperture di smaltimento di fumo e calore d’emergenza, sistemi di ventilazione orizzontale 

forzata del fumo e del calore (SVOF) e sistemi per l’evacuazione di fumo e calore (SEFC) 

B- Solo attraverso smaltimento di fumo e calore d’emergenza, sistemi di ventilazione 

orizzontale forzata delfumo e del calore (SVOF) 

C- Solo attraverso sistemi per l’evacuazione di fumo e calore (SEFC) 

Nel caso di un archivio cartaceo, quale tra i seguenti metodi di spegnimento è quello 

più indicato?  

A- impianto automatico di controllo o estinzione con estinguente di tipo gassoso 

B- impianto automatico di controllo o estinzione di tipo "water mist" 

C- impianto automatico di controllo o estinzione con estinguente di tipo a polvere 



L'impiano sprinkler a "secco", in genere, viene preferito a quello "a umido" 

A- Quando sussiste il rischio di danneggiare le tubazioni a causa dell'elevata pressione 

dell'acqua 

B- Quando c'è il rischio che l'acqua all'interno della tubazione solidifichi a causa di eventuali 

temperature 

troppo rigide 

C- Se nel sistema di spegnimento non viene prevista una vasca di accumulo 

Gli ugelli regolatori distribuiti sull’area protetta dagli impianti a pioggia sprinkler  

A-Sono tutti aperti, all’attivazione dell’allarme viene erogata acqua contemporaneamente in 

tutto il locale protetto 

B-Sono chiusi con elementi che ad una data temperatura (termosensibili) si “rompono” 

consentendo all’acqua di uscire 

C- Sono chiusi con elementi che si “rompono” alla temperatura di progetto di 200 ° 

Cosa sono i sistemi ad acqua nebulizzata "water mist"?  

A- è un particolare sistema di spegnimento ad acqua refrigerata 

B- è un particolare sistema di spegnimento, estremamente efficace per le elevate quantità di 

acqua che viene utilizzata 

C- è un particolare sistema ad acqua ad alto potere di spegnimento, operante a pressioni 

comprese tra gli 80 e 140 bar, in grado di produrre una nebbia composta da particelle 

finissime 

La tubazione semirigida dei “naspi DN 25 (φ = 25 mm)” ha una lunghezza massima di 

A- 50 metri 

B- 30 metri 

C- 10 metri 


